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E resocato il riconoshimento giuridico concesso col Nostro
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LEGGI E DECRETI

Art. 2.

2 concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento 1• luglio 1926, n. 1130, alla Unione industriale fasci-
sta della provincia di Novara aderente alla Confederazione
generale fascista dell'industria italiana.
E approvato lo statuto dell'Unione industriale riconosciu-

ta a termini del comma precedente, secondo il testo annesso
al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
propenente.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nell'art. 2 del Nostro decreto
26 settembre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei rap-
porti dell'Unione industriale alla quale viene concesso il ri-
conoscimento giuridico a termini del precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte det conti, addi 21 agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 103. - MANCINI.

REGIO DECRETO 29 giugno 1933, n. 1058.
Iliconoscisnento giuridico dell'Unione industriale fascista della

provincia di Novara ed approvazione del relativo statuto• Statuto dell'Unione industriale fascista della provincia di Novara.

VITTORIO EMANUELE III TITOLO I.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE COSTITUZIONE - Scorr - COMPETENZA,
RE D'ITALIA

Art. 1.
Visto il Nostro decreto 20 settembre 1920, n. 1720, col

quale venne concesso 11 riconoscimento giuridico, a norma
ed agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del rela-
tivo regolamento 1· luglio 1920, n. 1130, alla Confederazione
generale fascista de1Pindustria italiana ed alle Associazioni
ad essa aderenti, Unione industriale fascista della provincia
di Novara ed Unione industriale fascista del Verbano, Cusio,
Ossola;
Vista la domanda in data 28 marzo 1933-XI, con la quale

la detta Confederazione ha chiesto che sia revocato il rico-
noscimento giuridico alle due cennate Unioni e che sia con-
cœso il riconoscimento giuridico ad un unico organismo de-
nominato Unione industriale fascista della provincia di
Novara;

Agli effetti della legge 3 aprile 1920, n. 563, e successive
norme integrative e modificative, è costituita l'Unione indu.
striale fascista della provincia di Novara come Associa-
zione sindacale di primo grado.
L'Unione fa parte della Confederazione generale fascista

delPindustria italiana e ne segue le direttive e la disciplina.
Essa ha sede legale in Novara e spiega la sua azione su

tutto il territorio della provincia di Novara.

Art. 2.

L'Unione rappresenta legalmente ne1Pambito della sua

competenza le ditte industriali della provincia di Novara,
nonchè le altre imprese che, per determinazione del Mini-
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stero delle corporazioni, siano inquadrabili nella Confede-
razione.
Non sono rappresentate dalla Unione le ditte industriali

per le quali siano costituite e giuridicamente riconosciute
altre organizzazioni unitarie aderenti alla Confederazione.
Fanno parte dell'Unione gli enti ed istituti assistenziali

eventualmente costituiti nella circoscrizione provinciale a

norma delPart. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 503.
L'attività dell'Unione è regolata oltre che dalle disposi-

zioni di legge sulla disciplina giuridica dei rapporti collet-
tivi di lavoro, dalle norme del presente statuto e dalle pre-
scrizioni contenute nello statuto della Confederazione.

Art. 3.

Gli iscritti, a seconda dell'attivitA esercitata, faranno
capo a distinte sezioni di categoria in cui ò suddivisa la
Unione.

Art. 4. •

L'Unione nell'ambito della propria competenza si propone:
a) di promuovere l'organizzazione di tutti gli industriali

y la loro solidarietà e collaborazione;
b) di rappresentare nei confronti delle autorità politi-

che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali
ed avanti alla Magistratura del lavoro, le categorie dei da-
tori di lavoro che la compongono e di tutelarne nel limiti

imposti dalle superiori esigenze della Nazione gli interessi
morali .ed economici;

c) di regolare mediante lo studio, la preparazione e

la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro, i rapporti
di prestazione d'opera tra le categorie professionali dei da-
tori di lavoro da essa rappresentate e quelle dei prenditori
di opera e di esperire azione conciliatrice nelle controversie
individuali concernenti l'applicazione dei contratti col-

lettivi;
d) di disciplinare, nei limiti previsti dalle disposizioni

di legge, mediante la conclusione di contratti o conven-

zioni, i rapporti economici che possono interessare le cate-

gorie da essa rappresentate;
e) di promuovere la costituzione e favorire lo sviluppo

di enti assistenziali, mantenendo con essi uno stretto col-

legamento e svolgendo la necessaria opera di coordinamento
e di vigilanza perchò la loro attività possa raggiungere il
massimo risultato col minimo dispendio di forze e di mezzi;

f) di eleggere o designare, in armonía con gli statuti e
le disposizioni delle Associazioni di grado superiore, propri
rappresentanti in tutti gli enti, organi e consessi che ab-

biano ûnl interessanti le categorie inquadrate e negli altri
casi previsti an11n. legge;

g) di curare Passistenza economico-sociale, l'educazione
nazionale e Pistruzione professionale dei soci;

A) 41 ademgjere a tutte le altre funzioni e compiti che
le derivino dal presente statuto o che le siano affidati da

leggi, rogolamenti e disposizioni delle autorità o della Con•
federazione.

TITOLO II.

b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchò i
regolamenti e le altre norme che in base allo statuto siano,
anche in avvenire, emanate;

c) i rappresentanti dell'impresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale, e posseg-
gano gli altri requisiti di legge. Le imprese straniere, che
posseggano i requisiti richiesti dal presente articolo e che
abbiano residenza in Italia da almeno dieci anni, possono
essere ammesse come socie, ma i loro rappresentanti non
possono essere nominati od eletti a cariche e funzioni di-
rettive.

Art. 6.

La domanda di ammissione a socio deve essere presen-
tata al presidente dell'Unione e deve contenere la dichia-
razione esplicita di accettare tutte le norme del presente
statuto e degli statuti delle Associazioni di grado superiore,
di impegnarsi al pagamento oltre che dei contributi obbli-
gatori di quelli suppletivi che fossero deliberati a norma
delle disposizioni di legge e degli statuti, ed infine di osser-
vare scrupolosamente la disciplina sociale.
Nella domanda di ammissione le ditte debbono inoltre

indicare le persone dei loro legali rappresentanti, la natura
dell'industria esercitata, l'ubicazione degli stabilimenti, l'en-
tità degli impianti, il numero dei dipendenti, la sezione o
le sezioni di categoria alle quali chiedono di essere asse-

gnate.
Se la ditta richiedente non possegga i requisiti di legge

od ostino gravi ragioni di ordine morale e sindacale, op-
pure se essa dopo aver fatto parte di Associazioni sindacali
ne sia stata espulsa, la domanda di ammissione è respinta,
salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultima istanza al

Ministero delle corporazioni.

Art. 7.

Sull'ammissione dei soci decide 11 Consiglio direttivo del-

l'Unione. Contro il rifluto d'ammissione è ammesso il ri-

corso al presidente della Confederazione, ed in ultima istan-
za al Ministero delle corporazioni.

Art. 8.

La domanda di iscrizione impegna il socio per tutti gli
effetti di legge e statutari.
La iscrizione vale per tre anni consecutivi a decorrere

dal primo giorno del semestre solare in cui la iscrizione è

avvenuta, e si intende tacitamente rinnovata per uguale
tempo per periodi successivi se non sia stato presentato dal
socio formale atto di diminaloni.
Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo

di lettera raccomandata almeno tre mesi prima della sca-

denza del triennio in corso, computabile dalla data di iscri-
zione o di tacita rinnovazione.

Art. 9.

I soci dell'Unione non possono, sotto pena di espulsione,
far parte contemporaneamente di associazioni di fatto co-

stituite per gli stessi scopi sindacali.

Socr. Art. 10.

Art. 5.

Possono far parte della Unione, in qualità di soci, le

imprese individuali o collettive che posseggano i seguenti
requisiti:

a) svolgano attività industriali rientranti nella compe-

tenza dell'Unione;

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali perð non esonerano il socio

dagli impegni assunti se non nei modi e termini di cui al
precedente art. 8;

b) per espulsione deliberata dal Consiglio direttivo della
Unione per i motivi e nel modi previsti dalle norme disci-

plinari;
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c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione.

Art. 11.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbli-
gatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire all'Unione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ambito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-
servate al dirigenti dell'Unione.
I soci sono tenuti ad osservare tutte le disposizioni ed

istruzioni impartite dai competenti organi direttivi della
Unione e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla Con-
federazione; ad osservare altrest, scrupolosamente e leal-
mente, gli obblighi derivanti dal presente statuto e dalla
disciplina sociale.

Art. 12.

I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole
dei contratti collettivi stipulati dalla Unione e dalle Asso-
ciazioni di grado superiore.
Sono tenuti altreal ad informare l'Unione di tutte le

controversie che sorgano tra essi e i loro prestatori di la-
voro, sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro.
I soci sono obbligati a chiedere l'intervento dell'Unione

nei casi di inadempienza dei prestatori di opera, nelle forme
ed agli effetti previsti dalle norme di legge snlle contro-
versie individuali del lavoro.
Nesèun socio potrà trattare con rappresentanti delle As-

sociazioni sindacali dei lavoratori se non per il tramite dei
rappresentanti delle competenti Associazioni sindacali di
datori di lavoro.
Salve le sanzioni di legge e la eventuale applicazione di

provvedimenti disciplinari, l'Unione ha facoltà di conside-
rare, anche nei rapporti interni, nulli e non assenuti gli
accordi e contratti fatti in contrasto a tale dis losizione.

TITOLO III.

ORGANIZZAZIONE INTERNA.

Art. 13.

Secondo quanto stabilito dall'art. 3 del presente statuto,
l'Unione si suddivide, ai soli effetti interni, in sezioni di
categoria.
Ciascun socio sarà assegnato alla sezione corrispondente

alPindustria esercitata. E ammessa la iscrizioue di un so-

tio a più sezioni quando eserciti più industrie.
Ciascuna sezione sarà iscritta a cura dell'Unione alla

competente Federazione nazionale di categoria.
Qualora, in relazione al numero ed alla importanza delle

ditte associate, non sia possibile addivenire alla formazione
di una sezione per ogni categoria d'industria, saranno co.
stituite sezioni raggruppanti due o più categorie affini. In
tal caso saranno iscritte alle competenti Federazioni nazio-
unli i singoli gruppi di ditte della corrispondente categoria.
I soci appartenenti a ciascuna sezione di categoria da-

ranno convocati per la elezione del capo sezione, dei dele-
gati all'assemblea della Federazione Anzionale di categoria
ed alPassemblea generale delPUnione nonchè per Pesame
dei problemi che interessano imprese appartenenti alla ca-

tegoria per ni sono costituite.
Le assemblee di sezione sono convocate e presiedute dal

capo della sezione. Per le modalità di riunione di tali as-

semblee per la disciplina delle sedute e per le votazioni sa-
ranno osservate le norme stabilite per l'assemblea generale
dell'Unione.
Il capo sezione dura in carica due anni ed è rieleggibile.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

(Jnione. Le altre norme per la costituzione ed il funziona-
mento delle sezioni, per la determinazione del numero dei
delegati alle assemblee, saranno deliberate dal Consiglio
direttivo confederale e sottoposte all'approvazione del Mini-
stero delle corporazioni.

DELEGAZIONE DI INTRA.

Art. 14.

La delegazione di Intra funzionerà con i compiti, entro
i limiti e nelle forme che saranno stabiliti in apposito rego-
Jamento da deliberarsi dalla Confederazione e da approvarsi
dal Ministero delle corporazioni, nei confronti delle ditte
residenti nei comuni di: Ârizzano, Aurano, Baveno, Brovello,
Carpugnino, Cambiasca, Cannero, Cannobio, Caprezzo, Ca-
vaglio Spoccia, Cossogno, Cursolo Orasso, Falmenta, Ohifa,
Cignese, Gurro, Intra, Intragna, Miazzina Oggebbio, Pal-
lanza, Premeno, S. Bernardino Verbano, Stresa Borromeo
e Traregno.
Al funzionamento della delegazione sarà preposto un

membro del Consiglio direttivo dell'Unione, nominato dal
presidente dell'Unione fra i consiglieri rappresentanti azien-
de industriali gestite nella zona di cui al comma precedente.
11 predetto consigliere entrerà, di diritto, a far parte della
Giunta esecutiva dell'Unione.

TITOLO IV.

Art. 15.

Sono organi dell Unione:
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio direttivo;
c) il presidente.

ASSEMBLEA GENERALE.

Art. 16.

L'assemblea generale è formata da delegati nominati ogni
due anni da ognuna delle sezioni di categoria costituite
come all'art. 13.
L'assemblea è convocata, in via ordinaria, dal presidente

della Unione entro il mese di novembre di ogni anno me-

diante avviso spedito almeno 15 giorni prima della riu-
nione, ed in via straordinaria, quando sia deliberato dal
Consiglio direttivo o sia richiesto da almeno un qinnto dei
delegati, o dai revisori dei conti.
L'avviso deve contenere l'ordine del giorno, d'indicazione

del luogo, il giorno e Pora della riunione. ammessa la

convocazione nei casi di urgenza con un preavviso di giorni
cinque.
Le riunioni sono valide quando .sia presente o rappresen-

tata almeno la metà dei delegati avendo diritto a partes
ciparvi.
Trascorsa un'ora da quella fissata nell'avviso di convo-

cazione Passemblea si intenderà costituita in seconda con-
vocazione e sarà quindi valida qualunque sia iLnumero dei
delegati presenti o rappresentati, salvo quanto sia diversa-
mente disposto dal presente statuto.
Ogni delegato ha diritto ad un voto. 2 ammessa la fas

coltà di delegare il voto ad un altro delegato, ma.ogni de-
legato non può avere più di due deleghe. -
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza. Nessuno può
parlare su argomenti non segnati all'ordine del giorno, sal-
vo contrarie deliberazioni dell'assemblea.
Il presidente dell'Unione è di diritto presidente dell'as-

semblea ; egli però non può presiedere l'assemblea nelle di-
senssioni riguardanti il conto consuntivo ed il resoconto mo-
rule della sua gestione; l'assemblea nomina in tal caso un
presidente temporaneo.
I membri del Consiglio direttivo dell'Unione hanno di-

ritto di partecipare all'assemblea; essi però non lianno di-
ritto a voto nelle deliberazioni concernenti il conto consun.
tivo ed il resoconto inorale della loro gestione.
Partecipano altrest di diritto all'assemblea, ma senza voto,
i revisori dei conti dell'Unione.
La Confederazione ha facoltA di farsi rappresentare nel-

l'assemblea da un proprio delegato.

Art. 17.

Le votazioni hanno luogo per scrutinio segreto, per ap-
pello nominale o per alzata e seduta.
Il presidente dell'assemblea stabilisce il sistema che deve

essere seguito per ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti.
In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che

la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual
caso la proposta si intende respínta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per

determinare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nanza ma non nel numero dei votanti.

Art. 18.

L'assemblea generale:
a) delibera sulle questioni di maggiore importanza ri-

guardanti l'attività dell'Unione e le direttive che debbono
essere da essa seguite;

b) approva il bilancio preventivo ed il conto consun-

tivo della Unione ed esamina le relazioni morali ed econo-

miche dei dirigenti dell'Unione nonchè le relazioni finanzia-
rie dei revisori dei conti.
In sede di approvazione del bilancio preventivo l'assem-

blea potrà delegare al presidente dell'Unione i poteri ne-
cessari per introdurre nel bilancio stesso le modificazioni
che fossero richieste dagli organismi superiori cui spetta di
approvare il bilancio;

c) elegge il presidente ed i membri del Consiglio di-
rettivo;

d) nomina, ogni biennio, tre revisori dei conti;
e) adempie a tutte le altre attribuzioni che le siano de-

ferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della
Confederazione.

CONSIGLIO DIRETTIVO.

Art. 19.

Il Consiglio direttivo dell'Unione si compone del pre-
sidente che lo presiede, dai capi delle sezioni di categoria e
da un numero di membri da 32 a 40 eletti tra i soci dell'as-
semblea generale.
I membri del Consiglio direttivo durano in carica due

anni e sono rieleggibili.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo si riunisce normalmente una volta
ogni quadrimestre, e straordinariamente, quante volte lo
ritenga opportuno il presidente o lo richiedano almeno un
quarto dei membri o i revisori dei conti.
L'avviso di convocazione deve essere spedito almeno cin-

que gîorni prima di quello fissato per la riunione; deve con-
tenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione
e degli argomenti da trattare.
La riunione del Consiglio .direttivo è valida quando siam

no presenti almeno la metà dei componenti oltre il presi-
dente.
I membri del Consiglio direttivo che si asterranno, senza

giustificato motivo, dall'intervenire a tre sedute cónsecu.
tive saranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio direttivo de.

corsi dieci giorni dalla notificazione all'interessato della re-
lativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricor-

so al presidente della Confederazione, e, in ultima istanza,
al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica una metà dei mem-

bri del Consiglio direttivo dovrà provvedersi, entro due mesi,
alla convocazione dell assemblea generale per la elezione
dei nuovi membri.
Ciasenn membro del Consiglio direttivo ha diritto ad un

voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.
In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 21.

Il Consiglio direttivo ha il comp.
.

a) di curare il conseguimento dei fini statutari in ar-

monia con le deliberazioni dell'assemblea ;
b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo e il

conto consuntivo dell'Unione da sottoporsi all'assemblea;
c) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea ge<

nerale;
d) di deliberare sull'ammissione dei soci a termini del-

l'art. 7;
e) di designare i rappresentanti dell'Unione negli or.

gani politici, amministrativi e tecnici dello Stato e degli
altri enti, quando la nomina o la desiguazione,siano previ-
'ste dalle leggi e dagli statuti;

f) di deliberare provvedimenti disciplinari a carico del
soci;

g) di deliberare sugli atti indicati nelle lettete b), c),
d), ei, f), dell'art. 30 del II. decreto 1° luglio 1û26, n. 1130;

h). di esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assem-
blea generale riferendone alla medesima per la. ratifica nella
prossimo riunione ;

i) di adempiere tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dalle leggi e regolamenti.dellp Ata o, dal
presente statuto e dallo statuto, deliberazioni ed igtiuzioni
della Confederazione.
Nella prima seduta da tenersi dopo la sua elezione da

parte dell'assemblea il Consiglio direttivo nömina sceglien-
doli nel suo seno, due vice-presideliti ed uit tesoriere che
durano in carica sino al termine di durata del Consiglio
stesso.
Ë in facoltà del Consiglio direttivo di deÍegare le sue

attribuzioni, eccetto quelle di cui alle lettere A), g), h), ad
una Giunta esecutiva presieduta dal presidente .e compo-
sta dai vice-presidenti, dal tesoriere e da altri quattro mem•
bri scelti dal Consiglio stesso nel suo seno.
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Passomre.

Art. 22.

Il presidente delPUnione ò oletto dalPassemblea gene-
rale, dura in carica due anni e può essere riconfermato.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente del-

la Confederazione ed approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica il presidente della Confe-

derazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni per
i provvedimenti definitivi i risultati della elezione e le sue

determinazioni motivate.

Art. 23.

Il presidente dirige e rappresenta l'Unione tanto nei

rapporti interni che in quelli esterni, ed è responsabile del
suo andamento e della sua amministrazione.
2 di diritto presidente dell'assemblea generale e del

Consiglio.
Egli cura il collegamento tra le varie sezioni della Unio-

ne, vigila e cura l'osservanza della disciplina, adempie a

tutte le altre funzioni che gli siano attribuite dalla legge e
regolamenti dello Stato, dal presente statuto, e dallo sta-

tuto, deliberazioni ed istruzioni della Confederazione ed è

responsabile dell'esatta osservanza delle stesse.
Il presidente in caso di assenza o impedimento è sosti.

tuito dal vice-presidente più anziano.

Art. 24.

Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni ne1Passemblea ge-
nerale che i titolari, gerenti, membri del Consiglio di ammi-
nistrazione, aventi la rappresentanza sociale, direttori ge-
nerali o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali pos-
seggano i requisiti stabiliti dalle leggi.
I dirigenti della Unione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindaceli.
Il Ministro per le corporazioni potrà consentire che, ove

necessario, sia derogato alle disposizioni di cui al comma
precedente.

TITOLO V.

ATRIMONIO SOCIALW - AMMINISTRAZIONE • BILANCI,

Art. 25.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che per ac-
quisti, lasciti, donazioni o comunque vengono in possesso
dell'Unione ;

b) dalle somme destinate a formare speciali riservo
o accantonamenti, fino a che non siano erogate;

c) dal fondo di geranzia di cui all'art, 5 della legge
8 aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
Del patrimonio dell'Unione a cura del tesoriere deve

essere tenuto, in apposito registro, l'inventario, che sarà
presentato debitamente aggiornato all'inizio di ogni eserci-
zio finanziario al Consiglio direttivo.

Art. 20.

Le entrate dell'Unione sono costituite:

a) dalPammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dallo quote ad essa apettanti sul fondo di garan-
sia di cui alPart. 5 della legge 8 aprile 1926, n. 563, e suc-
cessive disposizioni ¡

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimos
niali;

d) dalle somme incassate per atti di liberalità o per
qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritesmte, vendite di
pubblicazioni, proventi per servizi speciali resi al soci, ecc.).
Le entrate di cui alla lettern d) possono essere interas

mente erogate a determinati scopi purchè rientranti fra
quelli delPUnione.
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai singoli

soci saranno stabiliti in sede di approvazione del bilancio

preventivo a norma delle disposizioni del R. decreto 4 apri-
le 1920, n. 749,

Art. 27.

Le spese si distinguono in obbligatorie e facoltative.

Sono spese obbligatorie, per far fronte alle quali deve
essere assegnato almeno l'80 ©/o delle entrate dell'Unione:

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, il-
luminazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
indennità di viaggio, trasporti), le spese per Porganizzazio-
ne sindacale, per l'assistenza economico.sociale, morale e

religiosa, per l'educazione nazionale e per l'istruzione pro-
fessionale dei soci;

b) le spese per gli uffici di collocamento, previste dal
R. decreto 15 novembre 1928, n. 2702;

c) i contributi a favore dell'Opera nazionale del Dopo-
lavoro, Opera nazionale maternità ed infanzia, Opera nas

zionale Balilla;
d) le quote per la costituzione del fondo di garanzia,

previsto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1920, n. 563, e suc-
cessive disposizioni;

e) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 28.

Il tesoriere dell'Unione dovrà curare che la gestione eco-

nomica e contabile sia strettamente conforme alle delibera-
zioni dgli organi sociali ed alle norme contenute nello sta.

tuto e nei regolamenti di amministrazione che saranno como
pilati dalla Confederazione.
Il tesoriere redige altrest lo schema di bilancio prevene

tivo e compila il conto consuntivo.
I dirigenti dell'Unione che ordinino o contraggano im-

pegm per spese non autorizzate col bilancio preventivo e con

speciale deliberazione approvata, ove occorre, a norma di
legge, ne rispondono in proprio ed in solido,

Art. 29.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e finisco il
31 dicembre di ciascun anno.

Art. 30.

Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Cona
siglio direttivo dell'Unione entro il mese di ottobre di cias
scun anno, e approvato entro lo stesso periodo dall'assem-
blea generale.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-

rio e sottoposto alPesame dei revisori dei conti.
Resta ferma in ogni caso l'osservansa di ogni altra nora

ma, per la compilazione e la approvazione dei bilanci e per
la determinazione e l'esazione del contributi, stabilita dalla
legge o dettata dalla Confederazione con l'assenso del Mi-

nistero delle corporazioni.
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Art. 31.

L'assemblea generale dell'Unione nomina ogni due anni
tre revisori dei conti, i quali devono assistere alle riunioni
dell'assemblea stessa e possono intervenire a quelle del Con-
siglio direttivo dell'Unione.
Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la

cassa, di esaminare e controllare 11 conto consuntivo di cia-
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro
relazione che sarà sottoposta all'assemblea e comunicata alla
Confederazione.

TITOLO VI.

CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO E PATTI DIFEP.SI.

Art. 32.

L'Unione stipula i contratti collettivi aventi efficacia nel-
l'ambito della sua circoscrizione territoriale e delle catego-
rie rappresentate, salvo i casi in cui la Confederazione c

le Federazioni nazionali esercitino la facoltà di sostituzio-
ne, a norma dei propri statuti.
La Confederazione o le Federazioni nazionali, oltre. alla

facoltà prevista dal precedente comma possono, ove lo ri-

tengano opportuno, intervenire o farsi rappresentare da un

loro delegato per assistere e partecipare alla discussione e

conclusione del contratto.

Art. 33.

I contratti collettivi stipulati dall'Unione sono firmati
dal presidente quale legale rappresentante dell'Associazione.
Il presidente può. con mandato speciale delegare l'at-

tribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non sia preventivamente autorizzato e poi ratificato per
iscritto dalla Confederazione.

Art. 34.

L'Unione non potrà adire la Magistratuma del lavoro per
la decisione delle controversie relative alla disciplina dei

rapporti collettivi di lavoro, se non saranno esperite tutte
le pratiche conciliative previste dall'art. 17 della legge 3

aprile 1926, n. 563, e dell'art. 10 della legge 20 marzo 1930,
n. 206.
In ogni caso l'Unione non potrà proporre l'azione di-

manzi alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto

l'autorizzaziohe scritta dalla Confederazione. Qualora l'U-
nione sia convenuta in giudizio davanti alla Magistratura
del lavoro dovrà darne avviso immediato alla Confedera-

:Ione.

Spetta all'Unione la rappresentanza dinanzi alla Magi-
stratura del lavoro delle categorie per le quali essa è co-

stituita nell'ambito della circoscrizione in cui essa opera.

E fatta salva la facoltà alla Confederazione, e, con l'au·
torizzazione di questa, alle Federazioni nazionali di catego-
ria di intervenire nei giudizi in cui l'Unione sia attrice o

convenuta.
Art. 35.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempien-
se dei contratti collettivi di lavoro, l'Unione, alla quale sia
stata denunciata l'inadempienza, a norma delle disposizioni
di legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare

sollecitamente al denunciante se intende frapporre i suoi
uffici per la composizione della vertenza.

L'Unione ha sempre facoltà di intervenire nei giudizi re-
lativi a dette controversie.

Art. 30.

Le norme di cui agli articoli 32 e 33 saranno osservate
anche per la stipulazione di accordi o convenzioni che PUnio-
ne intendesse concludere per regolare i rapporti economici
interessanti le categorie rappresentate.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI.

Art. 37.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la cen-

sura ai soci che vengano meno ai doveri di buoni cittadini
italiani, che non osservino le clausole dei contratti collettivi
di lavoro o comunque non ottemperino agli obblighi loro
imposti dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato, dalla Carta del Lavoro, dalle norme, istruzioni
e deliberazioni delPUnione e degli organismi di grado supe-
riore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve

essere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricor-

rere alla Confederazione.

Art. 38.

Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen-
sione da ogni attività sociale per un periodo non superiore
a mesi sei alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa deri-

vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, nonchè dagli
statuti, istruzioni e deliberazioni dell'Unione, delle Asso-

ciazioni superiori di categoria e della Confederazione, op-
pure dopo l'applicazione della censura non si uniformi alle

direttive eventualmente indicate dal presidente. La sospen-
sione può essere altresi applicata a carico delle ditte che siano
recidive nelle mancanze che dettero luogo all'applicazione
della censura.

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi
al socio con lettera raccomandata gli addebiti, dandogli un
termine non minore di otto giorni per presentare le giusti-
ficazioni.
Trascorso il detto termine, il Consiglio direttivo del-

I'Unione provvederà con deliberazione motivata, da comuni-
care all'interessato che ha diritto di farsene rilasciare copia
integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedi-

mento giudiziario penale la sospensione è applicata d'ufficio
dal presidente fino alla pubblicazione della sentenza defi.
nitiva.
Contro 11 provvedimento di sospensione di cui al pre-

sente articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere alla Con-
federazione.

Art. 39.

Il Consiglio direttivo La facoltà di deliberare la espul-
sione di un socio:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a

precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei
fatti indicati nell'articolo precedente;

b) per atti compiuti i quali abbiano recato nocumento

agli interessi morali e miteriali dell'organizzazione indu-

striale;
c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi man-

canza che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente 11

Consiglio direttivo dovrà contestare al socio gli addebiti nei
modi previsti dall'articolo precedente.



3832 form-1M.9 (Xn ausÆTTA UFFlui un un imuNO D'ITALIA N. 199

Contro il provvedimento di espulsione è ammesso ricorso
al presidente della Confederazione ed in ultima istanza al
niinistero delle corporazioni.
L'espulsione non libera il socio hall'obbligo del pagamento

dei' contributi maturati e non riscossi.
Al socio iscritto al Partito Nazionale Fascista, saranno

applicate le medesime sanzioni disciplinari eventualinente
adottate a suo carico dal Partito.

TITOLO VIII.

SEGRETAftJO.

Art. 40.

Alla direzione degli uffici e servizi dell'Unione è prepo-
sto il segretario.

11 segretario deve possedere i requisiti di legge, e la sua

nomina diventa definitiva dopo l'approvazione del Ministero
delle cor(\ofazioni. Egli non può esercitare professioni, ase-
re altri impieghi od assumere cariche senza l'autorizzazione
del presidente dell'Unione.
Ogni determinazione riguardante la nomina, la revoca

e, in genere, lo stato ed il trattamento del segretario dovrà

espre presa in base alle istruzioni della Confederazione e

dovi'à essere da questa approvata.
Spet ta al segretario, in base alle istruzioni del presi-

dente, di provvedere alPesecuzione delle decisioni e delibe-
razioni degli organi dell'Unione e a quanto altro è necessa-

tio per il buon funzionamento dei servizi ed uffici dipen-
denti. Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi
direttivi della Unione con voto consultivo come pure alle

riauioni delle singole sezioni o di gruppi di ditte.

TITOLO IX.

ÜISPOSIZIONI GENEltALI E VARIE.

Art. 41.

Denuncie dei dipendenti.

falto obbligo alle ditte sotto la comminatoria delle
Panzioni di legge di denunciare all'Unione, nei termini e con

le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni della

Confederazione il numero dei loro dipendenti.
O fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni mo-

dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavora-

zioni stagionali. Ë père fatto obbligo, alle ditte esercenti

industrie 'in cui il numero del personale dipendente in re-

lazione al capitale impiegato sia ritenuto per decisioni della

Confederazione inferiore alla media generale esistente per
tutte le industrie, di denunciare anche il capitale impiegato.

O fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli altri elementi che fossero da questa richiesti per l'e-
satta determinazione dei contributi in relazione alle dispo-
sitioni di legge ed alle istruzioni della Confederazione.

Art. 43.

Obbliglei dell'Unione.

L'Unione ha l'obbligo di tenere al corrente la Confeder
razione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti, che
anche indirettamente, possono interessarla. Ë pure tenuta

a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni,
atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppuro
dallo statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approva-
zione o l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 44.

In caso di revoca di riconoscimento dell'Unione il ligni-
datore nominato dall'autorità competente provvederà alla

liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà

devoluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R.- del
creto 1° luglio 1920, n. 1130. Sarà inoltre osservata la di-

sposizione dell'art. 50 dello stesso R. decreto.

Art. 45.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio direttivo dell'Unione o da un terzo dei soci
di essa.
Esse devono essere formulate per iscritto e preventiva-

mente inviate alla Confederazione perchè dia il proprio nulla
osta.

Sulle proposte di modifiche dovrò, deliberare l'assemblea

dell'Unione. Le relative deliberazioni non saranno valide
se non siano preso con una maggioranza di almeno la metà
dei delegati.
In caso di nrgenza, le modifiche potranno anche essere

deliberate dal Comitato di presidenza della Confederazione.
Ë salva in ogni caso l'approvazione delle modiflebe a norma

di legge.
Art. 40.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Conte
derazione, agli statuti delle Federazioni nazionali ed a

principî generali di diritto.

Visto, d'ordine di Sua Afaestà il Re:

Il Capo del Governo, Alinistro per le corporazioni:
hÍUSSOLINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 luglio 1933, n. 1059.

Concentramento e liquidazione delle imprese di assicurazione.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Art. 42.

Collefamento tra l'Unione e le altre Associazioni

dipendenti dalk Confederazione.

Le norme per il collegamento tra l'Unione e le altre As-
sociazioni o sezioni di Associazioni dipendenti o aderenti.
alla Confederazione sono regolate oltre che dalla legge, dalle
deliberazioni ed istruzioni della Confederazione,

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473 e successive modificazioni;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

192.3, n. 03;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 26 luglio 1929, n. 1420, convertito

nella legge 16 gennaio 1930, n. G3, che detta norme integra-
tive di quelle del Codice di commercio sulla fusione dello
Società di assicurazione;
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Visto il R. decreto-legge 13 novembre 1931, n. 1434, con·
rertito nella legge 24 marzo 1932, n. 380, contenente provve-
dimenti per la concentrazione di aziende sociali;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare di-

eposizioni integrative di quelle concernenti la concentra-
zione e la liquidazione delle società di assicurazione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto legge 26 luglio 1929, n. 1420,
convertito nella legge 10 gennaio 1930, n. 63, sulla fusione
delle società di assicurazione si applicano altresl alla con-

centrazione di società di assicurazione effettuata, anzichè
mediante fusione, mediante apporto di attività in altre so•

cietà di a*ssicurazione in istato di regolare funzionamento,
purchè l'esercizio relativo all'intero portafoglio assicurativo
delle apportanti sia trasferito alle altre società.

Art. 2.

Con i Regi decreti di liquidazione degli enti sottoposti al'e
norme del R. decreto-legge 29 aprile·1923, n. 966, e successi-
To modificazioni,. comprese quelle di cui al precedente arti-
colo, si potrà - salva l'applicazione, per tutte le predette
nziende della disposizione di cui all'art. 48 del citato Regio
decreto-legge - disporre che il Regio commissario provveda,
con apposita convenzione. al trasferimento di ufficio del

portafoglio dei contratti di assicurazione contro i danni e
di capitalizzazione a compagnie di assicurazione e capitaliz·
zazione in regolare esercizio negli stessi rami di assicura-
zione, aventi capitali e riserve tecniche non minori del
doppio di quelli dell'impresa posta in liquidazione e sem-

prechè sussistano le garanzie volute dal ripetuto decreto•

legge e relativo regolamento nei riguardi di tutto il com-
plesso dei contratti assunti dall'impresa in seguito alla ces-
sione.
La convenzione sarà stipulata con la Compagnia che avrà

offerto le migliori condizioni e dovrà essere approvata con

decreto del Ministro per le corporazioni ed inserita nella
Gassetta Ufficiale del Regno entro 60 giorni dalla pubblica-
zione del decreto di nomina del Regio commissario liquida-
tore.
Nei casi di trasferimento di portafoglio assicurativo in

base a convenzioni approvate e pubblicate a norma del pre-
cedente comma, si applicano le disposizioni dell'art. 1 del
presente decreto.
I rischi inerenti ai contratti come sopra trasferiti decor-

rono a carico della Compagnia cessionaria dalla scadenza
del suddetto termine di 60 giorni.
Per tutto il periodo di tempo relativo al premi pagati, i

contratti di assicurazione in corso non potranno, salvo pat·
tuizione contraria, essere disdetti dalla.Compagnia cessiona-
ria. Qualora questa proceda - entro il termine di tre mesi
dalla pubblicazione della convenzione e con preavviso di
almeno trenta giorni - a notificare la disdetta di contratti
di singoli assicurati, con decorrenza dalla successiva sea-

denza di premio, i medesimi assicurati potranno a loro volta
disdire tutti i contratti di assicurazione contro i danni sti.
pulati con la cessionaria o con la cedente.

Art. 3.

Le name pel caso di fusione - contenute nel R. decreto-
legge 29 aprile 1923, n. 900, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473 e relative disposizioni modificative e regolamen-
tari - sono estese ai casi di concentrazione di impreso di
assicurazione e di trasferimento di portafoglio di cui ai pre-
cedenti articoli. Le relative deliberazioni e convenzioni do-
tranno all'uopo essere preventivamente sottoposte al Mini·
stero delle corporazioni, Servizio di vigilanza sulle assicura.
zioni.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre·
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. 11
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cldunque spetti di
osserwarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 18 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE FRANCISCI - JUNO.

Visto, il Gttardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1933 - Anno XJ
Atti del Governo, registro 335, foglio 100. - MANCINI.

REGIO DEORETO 5 giugno 1933, n. 1060.
Agginate al R. decreto 10 settembre 1931, n. 1248, sul vestiarlo

del militari del C.R.E.M. (Vestlario dei sottocapi volontari a
premio che contraggono forme complementari, e dei musicanti
eRettivi).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ UELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 40 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
del Corpo Reale equipaggi marittimi e sullo stato giuridico
dei sottufficiali della Regia marina, approvato col R, decreto
18 giugno 1931, n. 914;
Visto il R. decreto 10 settembre 1931, n. 1248, sul vestia-

rio dei militari del Corpo Reale equipaggi marlttimi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto con quello per le finanze.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel predetto R. decreto 10 settembre 1931, n. 1048, dopo
l'art. 5, è inserito il seguente art. 5-bia:
« Lo stesso corredo di cui alParticolo precedente,è distri.

buito gratuitamente ai sottocapi volontari, che, avendo ulti.
mato la ferma a premio di anni 0, contraggono ulteriore
vincolo a'nnuale di ferma a premio, nonchè ai musicanti ef.
fettivi.
« Tanto gli uni che gli altri sono tenuti a restituire 11 re-

stiario di divisa da sottocapo o comune, con le modalità ci-
tat dalParticolo precedente e perdono il diritto all'indennitA
di rinnovamento corredo di cui all'art. 2 del presente de-
creto.
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« Inoltre, in caso di promozione a secondi capi non avran-
no diritto ad alcuna nuova somministrazione gratuita di ve•
stiario, nè ad alcuna indennità corredo in contanti.
« Il corredo elencato nelPallegato D rimarrà sens'altro di

proprietà dei musicanti effettivi,
a Invece i sottocapi vincolati a ferme annuali a premio,

dopo ultimato quella di anni sei, saranno tenuti a parziale
rimborso del suddetto corredo in ragione di L. 400 e 200, a
seconda che si congedino rispettivamente dopo il primo o il
secondo anno di rafferma.
« Quelli che si congedano, invece, dopo la terza rafferma

annuale conserveranno in proprietà il vestiario di cui trat-
tasi senza effettuare alcun versamento.
« I rimborsi sopra indicati saranno trattenuti sulla liqui-

dazione dei premi di fine ferma e saranno versati a favore
del capitolo vestiatio.
« La differenza fra la spesa per il vestiario ai sottocapi

vincolati a ferme complementari a premio di un anno e

quella maggiore, che l'amministrazione avrebbe incontrato
per la distribuzione del vestiario ad un corrispondente nu.
mero di nuovi arruolati volontari sarà portata in econo.
mia ».

Art. 2.

Il titolo della tabella-tipo, di cui all'allegato D del Regio
decreto 10 settembre 1931, n. 1248, è così modificato:
« Tabella·tipo del corredo da distribuire gratuitamente al

sottocapo volontario promosso sottufficiale del C.R.E.M., ai
sottocapi volontari a premio do,po il 6° anno di ferma, nonchò
ai musicanti effettivi (articoli 5 e 5-bia del decreto) ».
Il presente decreto entra in vigore dal 1° inglio 1933.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 'Belle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, mandando a cliinnque spetti di
ossárvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE

SIlilANNI --- «TUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 335, foglio 120. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 11 agosto 1933, n. 1061.
Istituzione nel comune di Lari di una sede distaccata della

pretura di Pontedera.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2785;
Ritenuta la convenienza di istituire nel comune di Lari

una sede distaccata della pretura di Pontedera;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro $egre-

tario di Stato per la grazia e la ginstizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articolo unico.

Ë istituita, con elletfo dal 1* ottobre 1933-XI nel comune
di Lari, una sede distaccata della pretura di Pontedera.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del algillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 11 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Da FRANCISCIc
Visto, il Guardasigillf : DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 agosto 1933 . Anno 11
Atti del Governo, registro 335, foglio 128. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 1062.
Riconoscimento come corpo morale dell'Istituto autonomo

per le case popolari di Alassaiotubarda.

N. 1062. R. decreto 29 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per i lavori pubblici, PIstituto autonomo per
le case popolari di Massalombarda viene riconosciuto come
corpo morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1933 - Anno XI

I

REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1063.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola secondaria di avviamento professionale « Tito Sarrocchi »
di Siena.

N. 1063. R. decreto 13 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro por l'educazione nazionale, la Cassa scola-
stica della Regia scuola secondaria di avviamento profes-
sionale « Tito -Sarrocchi » di Siena viene eretta in ente
morale e n'è approvato lo statuto.

Visto, il Guardastuftlf: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1933 - 2nno XI.

I

REGIO DEORETO 13 luglio 1933, n. 1064.
Riconoscimento, agli eRetti civi!I, del decreto dell'Ordinario

diocesano di Ceneda, con 11 quale la parrocebia di 5. Giovanni
viene separata da quella di S. Nicola sita nel comune di Sacile.

N. 1061. R. decreto 13 luglio 1933, col quale sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuto, agli effetti civili, 11 decreto del-
POrdinario Diocesano di Oeneda, in data 15 maggio 1931,
con 11 quale la parrocchia di S. Giovanni, sita nella fra-
zione di S. Giovanni del Tempio del comune di Sacile, è
stata separata da quello di S. Nicola, nel capoluogo del
Comune stesso.

Visto, il Guardasigillt: DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1933 - 2nno XÍ.

I

REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1085.
Iliconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle

Minime Suore del S. Cuore, con casa madre in Poggio a Calano
(Firenze).

N. 1065. R. decreto 13 luglio 1988, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, viene riconoscinta la personalità giuridica delPIsti
tuto delle Minime Suore del S. Cuore, con casa madre in
Pogglo a Calano (Firenze).

Visto, il Guardasigillf: DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 11 agosto 1933 - Anno XI.
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REGIO DEORETO 6 luglio 1933, n. 1066. 'D'EORETO llINISTIRLIALE 8 luglio 1985.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex Iticonosclarento del Fascio di Matlano Cohlense. (Como) al
conventuale di S. Agostino, in Caccamo, sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, b. 1310.

N. 1066. R. decreto. 6 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Chiesa ex conventuale di S. Agostino, in Caccamo.

Visto, il Guardasigflli: DE FMNCISCI.
Itagiattitatilla OpWe iffikohn, ahdi 10 ogosto 1933 - Ànno XI

REGIO DECRETO 6 luglio 1933, n. 1067.

Ilicoposcimento. della perspnalità giaridica 110118 Provinclin
di Napðli 80118 ColhpaghTa di Gêsù, ion sede iä NãÿoÏi.

N. 1007. R. decreto 6 luglio 1933, col quale, sulla propostà
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro pen l'in-
terno, viene riconosciuta la personalità giuridica della Pro-
Tincia di Napoli della Compagnia di Gesù, con sede in Na.
poli, via S. Sebastiano, 48.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.
Ilegistrato ana Corte dei conti, addì 10 agosto 1933 - Anno XI

DEORETO MINISTERIALE 8 luglio 1933.

Illconoscimento del Fascio di Ponte San Giovanol (Perugia)
al sensi e per gli eRetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRISIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANEE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Ponte S. Giovanni (Perugia) chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale l'ascÏstal

Decretano:

2 riconosciuta al Fascio di Ponte M. Giovanni (Ëethgia)
la capacità di acquistare, possedere ed amministi'afe behi, d
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizió e di colupie-
re, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse·
guimento dei propri fini.
Gli atti o contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggettî al t1•attamento stabilito per gli atti stipulatî dallo
Stato. Ï lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti de
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte del conti è

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 8 luglio 1933 - Anno XI

11 Capo del Governo, Ministro per l',interno:
MUSSOLINIg

'11 Ministro per lo ßnenze:
JUNG.

Registrato alla corte det conti addt 8 &gosto 1933 - Anno A
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 1M - GUALTIE1G,

(5498)

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTuo anonW'hinio ni àTATo

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza coli la quaÏe il segretarÏo del Èascio di
Mariano Comense (Como), chiede ebe il Fascio stesso sia ri-
conosciuto ai sensi e per gli cifetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge niizidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

2 riconosciuta al Fascio di Mariano Comense (Como) lá
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di corn-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il con-
seguimento del propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dat Fascio predetto, sono sog•

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni á puo favore sono esenti dat
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti o

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addt 8 luglio 1933 - Anno XÏ

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINIg

Ï l Miniatto per le finando:
JUNo.

Registrato alla Corte det conti, addi 8 agosÏð Ì933 • Anno È
Jtegistro n. 7 Finanze, foglio n. 1¾. - GUALTIERI.

(8408)

DRORETO MINIATËÍtIALE 8 luglio lèàà.
Iticonoscidtento deÏ fascio di Aidhtändra (Ctiheb) ál sehíÌ e

þ«r gli effetti delli legge 14 gingdó 1528,k 1$10;

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DÏ STATQ

11INÏSTRO 1*E11 L'INTEltNO

IL MINISTIt0 ËElt LE VINANZË

Vista l'istanza con la quale il segretarÏo del Fascio di
Montanepp (Cuneo), chiede the il fascio etesso sia riconos
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge il jilugno 1908-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascistaj

Decretano i

2 ticonosciuta 61 Faecio di Montanera (Canee) la tapacitãI
di acquistare, possedere ed aminihistt'are bghi, di rieevete lan
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sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge- Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe
merale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento ciale del Regno.
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono Roma, addì 21 agosto 1933 - Anno XI

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da Il Ministro: ACERBO.
ogni specie di tasse sugli afarl' (5502)

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del Itegno.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Roma, addi 8 luglio 1933 - Anno XI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÀÍUSSOLINI.

R Ministro per le fmanze
JUNo,

Registrato alla Corte dei conti, addl 8 agosto 1933 - Anno 11

Regiatto n. 7 Finanze, fogho n. 157, - Gutuisal,

(5498

DEOILETO MINISTERIALE 21 agosto 1933.
Revoca dell'autorizzazione concessa alla Società « Fascio Pro-

prietari e Contadini a di Soccavo (Napoli) per l'esercizio del cre•
dito. agrario.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, che reca

profvedimenti circa l'ordinamento del credito agrario nel

Regno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge õ

luglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge 20

luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20 di,
cembre 1928, n. 3130;
Visto l'art. 47, 3· comma, delle norme regolamentari per

l'esecuzione del precitato R. decreto-legge 20 luglio 1927,
n. Sí09, ,approvate col decreto interministeriale del 23 gen-
naio 1928, pubblicato nella Gazzetta Uffteiale del 2 fëbbraio
successivo, n. 27, e modificato con decreti interministeriali

del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispetti-
Tamente, nella Gazzetta Uffeciale del 4 luglio 1928, n. 154,
e del 14 giugno 1930, n. 139 ¡
Ritenuto cheala Società « Fascio Proprietari e Contadini »

di Soccavo, fu autorizzata a compiere operazioni di credito
agrario di esercizio previste dall'art. 2 del R. decreto-legge
predetto, nel territorio del comune di Napoli (Pianura, Soc-
envo e Fuorigrotta), quale ente intermediario della Sezione

di credito agrario del Banco di Napoli con provvedimento
della Sezione medesima del 6 aprile 1929, ai sensi dell'art. 23
delle norme regolamentari sopra menzionate ;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito agra-

rio del Banco di Napoli, con nota dell'8 agosto 1933, nu-
mero 'i23ti3;

Decreta:

2 .revocata l'autorizzazione ad esercitare il crenito agri
rio, già concessa alla Società « Fascio Proprietari e Conta-
dini » di Soccavo (Napoli).

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRÈZIONE GENERAIS DEr. TEsono · DIV. I · POREFOGUO

N. 180.

Biedia dei cansbl o delle rendite

del 25 agosto 1933 -- Anno XI

Stati Uniti America (Dp11ato) . . . . a a . • 13.04

Inghilterra (Sterlina) . 4 a a . . e . s a . 62.15

Francia (Franco) . . . . , , , . . . . . . 94.45

Svizzera IFranco) . , , , , , , , , , , , . 367.10

Albania (Franco) , . . . . e a a e . • • • -

Argentina (PeBo oro) . . , , . . . . . . . -

Id. (Peso carta) , , , . . . . . . . 4.05

Austria (Shilling) , , , , , , , , , , , , . -

Belgio (Belga) . , , . , , , , , , , , . . 2.655

Brasile (Milreis) . . . , , . . . . , , . . -

Bulgaria(Iva) ........,.... -

Canadá (Dollaro) . . . , , . . . . . . . . 13 -

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . 56.2ö

Cile(Peso)..............se, -

Danimarca (Corona) . . . . .. . . . . . , a 2.'I8

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . a -

Germania (Reichsmark) , . , , , . , , , . 4,442

Grecia (Dracma) . , , , , , , , , , , , . -

3ugoslavia (Dinaro) , , . , , , , , , , , , -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 3.13

Olanda (Florino) b . • a . . . se . . . . 9.69

Polonia (Zloty) . . , i , , . , , , , , . . 213 -

Rumenta (Leu) . . . , , , . . . . . . . . -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . 159 --

Svezia (Corona) . . . . . . . , , , , . . . 3.22

Turchia (Lira turce) . . . . . . , , , . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . , , , , . , , . -

U. R. S. 8. (Cervonetz) . . . , , , , , , , , -

Uruguay (Peso) . . , , , , , , , , , , , -

Rendita 8,50 % (1906) . . . . . . . . • s . . 19.60

Id. 8,50 % (1902) . , , . . . . . . . . . 77.975

Id. 8 % lordo . . . . . . . . , , , , ,
55.325

Consolidato 5% , . . . .
. . a . . . . . , 88.06

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . 100.95

Id id. id. 1940 . . . . , , . 103.05

Id. 14. id. 1941
. . . . . . .

102.975

Obbligazioni Vepezie 3,50 % , . . a a . a s a 87.10
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO

Prospetto del corso medio dei titoli che possono essero accettati per cauzione dagli Agenti della riscossione.
11 Sentestre 1932-XI (a).

DET2LaTTO IL IÆCIMO

N. Con senza
DENOLOLNAZIONE DEI TITOLJ

€erdine cedola cedola con Senza

omiola cedola

Titoli di Stato.

s) Consolidati:

1 Rendita 3.50 % (netto) 1906 . . . . , , , , , .
78.33 77.46 70.50 69.92

2 Rendita 3.50 g (netto) 1902 . . . . . , , , , .
76.57 75.69 69.01 68.13

8 Rendita 3 % (lordo) . . . . . . . , , , , ,
55.04 64.30 49.61 48.96

4 Corusolidato o ( . . . , , , , , , , , .

85.90 84.73 77,52 76.26

b) Redimibili:

g Prestito Nazionale 1915 - 4.50 % . . , , , , . . .
98.00 96.35 88.97 86.12

6 a a 1916 • 5 % . . . , , . . . .
101.87 99.37 91.94 80.44

7 Obbligazioni delle Venezie 3.50 % , . . . . . . . 89.48 87.73 80.71 78.96

8 Debito Redimibile 4.75% . . . . . . . . . . .
488.43 476.56 440.78 428.01

g a a 3ß0 % . . . . . . . . . . .
424.95 410.20 383.33 374.58

10 m a 8 % . . . . . . , , , , ., 365.47 377.97 347.68 340.18

11 Prestito Blount 5 . . . . . . . . , , , . 93.45 91.45 84.31 82.31

12 Obhug. pei lavori del Tevere 6 % . . . . . . . . 450.39 440.39 406.36 300.36

13 a pei lavori ediliti di 80xna 5 ( . . . , , , .
454.34 444.34 409.01 399.91

14 m lavori riaanarn. Città Napoli 5 96 . . . , , . .
437.86 427.86 305.08 385.08

16 • Ferror. Mediterr. Adriat. Sicule 3% . . . . . .
305.42 299.04 275.40 209.68

ge a Strade Ferrabe Romaano 3 % . . . . . . . .
368.10 362.32 331.87 326.00

17 • • » del 11rreno 5 % . . . . . . . 455.86 445.86 411.28 401.26

18 • • • hiareraniane 5 % -
. . . . . - 442.76 432.76 399.49 389.49

10 m * * Vittorio Enlanuele 3 % . . . . . 359.98 353.08 324.59 318.59

20 a a = Cuneo 3 % . .
.

. . . . .

342.97 336.07 300.28 303.28

21 a a a Torino-Savona-Acqui 3 % . . . . .

338.42 332.42 305.18 299.16

ggi a a a Udine-Pontebba 5 % , , . . . .
402.52 392.81 303.24 353.53

23 a a a Lucca-Pistola 3 % . . . . . .
291.40 286.57 262.75 257.02

24 ? • • (lavallerniaggiore-Alessandria 3 % , .
330.02 324.24 297.60 291.BJ

25 a Ferrovie Livornesi 3 gg . . . . . . . . . 378.95 373.19 341.64 335.86

26 a a Centrale Toscana, Asciano-Grosseto 5 g . . . 640.65 631.09 577.55 567.0(

27 Azioni Ferrovie Cavadlernaaggiore-Brà 3 96 . . . . . .
146.50 130.31 132.57 125.36

28 = a Brà-Cantalupo-Castagnole Afortara , , , ,
-- 150 -- -- 150 --

c) Buoni:

20 Novennali - scadenza 15 novenabre 1934 5 ; . , , , . .
101.49 101.99 94.30 01.80

30 a a 15 novenibre 1940 5 Q . . . . . . 104.89 102.39 04.66 02.16

31 a a 15 naaggio 1941 5 & - . . . . . 104.94 102.44 94.70 92.20

Titoli garantitt dallo Stato.

32 Obbligtaa:1ont Ferrovie Sarde 3 %
.

. . . . , , , 307.27 301.47 277.13 271.33

33 Cartelle Credito Comunale e Provinciale 4 % . . . . , , 163.31 159.31 147.38 143.38

86 Cartelle speciall Credito Comunale e Provinciale 3.75% . . . 419.11 400.74 378.14 36g.77
5ð » ordinarie a a a 3.75 % . . . 825.61 806.86 744.93 726.18

ag Prestito Unincato Città di Napoli 5% - . . . . . . . 78.05 70.15 70.44 68.54

87 Cartelle Credito Fondlario Banco Napolt 3.50 % . . . . . 477.13 468.38 430.30 421.õ5

38 Consorzio Credito per le Opere Pubbliche 5 % . . . . .
471.26 458.76 425.39 412.89

39 Consorzio Ricostruzione Industriale serie speciale 4,50% . . . 465.86 454.61 420.40 400.15

40 Istituto Gredito Imprese Pubblica Utilità 6 % . . . . . 504.31 489.31 455.38 440.38

41
.

Istituto Credito Imprese Pubblica Utilità seio telefonica 6%. , 504.23 480.23 455.31 440.31

42 Obbligazioni societa Nazionale Cogne 6% . . . . . , 513,60 408.65 463.83 448.83

43 a » » » 6,50 Sto . . . . . , 520.60 510.35 475.57 459.32

ga) Valevo i per il 1• seniestre 1933.
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Segue Prospetto del corso snedio dei titoli che possono essere accettati per canzione dagli Agenti della riscossione.

11 Sentestre 1932-XI

DETRATTO IL DECIMO

N. Con Serza
DENOMU(AZIONE DEI TITOLI

d'ordine codola codola Con Benza

cedok cedola

fitoli di Statt Estert.

44 Prestito Auskiaco 6.50 g . . . . . . . . . .
509.44 403.19 460.13 443.88

45 · Polacco 7 ( . . . .
. . . . , , .

500.67 483.17 452.36 434.86

Obbitgaziont (Fondfarte).
46 Banca d'Italha 5.75 gg . . . . . . . . , , .

475.40 466.03 428.80 419.43

47 Istituto Italiano Fondiario - Iloma 6% , , , , , , .
522.35 507.35 471.62 456.02

48 • • • s. 5% , , , , , , .
507.80 495.30 458.27 445.77

49 • • • » 4.50 % , , , , , .
400.15 478.90 442.26 431.01

60 m • • • 4 % , , , . , . . 466.97 456.97 421.28 411.28

51 • • • • 350 % , , . . . . 437.99 429.24 395.07 386.32

42 Istunto di Credito Fondlarlo Venezie 8.75 ( . . . , . .
458.41 449.04 413.51 404.14

63 • • • » 6 % . . . , .
.

494.95 482.45 446.71 434.21

66 a • • • 6
. .

-

, , .

517.94 502.94 467.65 452.65

ð5 Istituto Credito Fondiario Venezia Tridentina 5
. . . . .

492.52 480.02 444.52 432.02

66 * * * » 6 to . , , . . .
514.51 499.51 464.56 449.5G

ð7 • • .» Friuli Orientale 6 % , , . . .

506.73 491.73 457.50 442.56

58 » » » » 5 . . . . .
484.45 471.05 437.26 424.76

ð9 Credito Fondiario Sardo 4.50 96 . . . . . . . . .

467.42 456.17 421.81 410.50

60 • • • 6 ( . . . . .
-

, , .

516.43 501.43 466.29 451.20

41 Credito Fondiario Banco SJcilia 5 6 . . . . . , , .

493.84 483.84 445.46 435.40

02 • • • • 3.75 % . .
,

, . .

436.58 427.21 393.86 384.49

63 Credito Fond:ario Banco di Napoli .5
. . . . , , .

505.15 492.63 455.89 443.39

64 Consorzio Afutui Danneggiati Terreinoto 4 % . . . . . .

436.10 426.10 393.49 383.49

65 • • • • 5.50 i . . . . .

.505.07 491.32 455.94 442.19

66 Casse Hisparinto Prov. Lonabarde 6
. . . . , ,

525.62 510.62 474.56 459.56

67 a a s a 5 . . . . . . .

510.72 408.22 460.90 448.40

68 • • > a 4 9 . . . . , ,

473.28 4ß3.28 426.90 410.96

89 • • • • 3,50 % . . . . .

443.83 435.08 400.33 391.58

70 Cassa 10sparmio di Verona 3.75 9; . . . . , , , ,
463.70 454.33 418.27 408.00

11 a . • Dologna 6 ( . . . . . . , , ,
519.27 504.27 408.85 453.85

72 > • • 5 % , . . . . . . . .
506.49 493.09 457.10 444.60

13 a » = 4.f4 % . . . . . . . .
464.50 455 -- 410 -- 400.50

74 a • > 6 $$ . . . . . . . .

448.47 440 -- 404.47 396 --

15 a . • 5.54 % . . . . . , , .

432.09 423.34 389.76 381.01

';6 Istituto Credito Foodiario dell'Istria 5% . . , . .
07.50 95 - 88 - 85.50

77 blonte Paschi di Slena - netto O $$ . . . , . . . .
524.23 509.23 473.31 458.31

18 . • 5 % , . « , . . . . . .
507.86 495.36 458.33 445.83

19 a » • lordo 450 % , . . . . . . .

483.66 475 -- 436.16 427.50

80 m a a netto 4.54 % . . . . . . . .

485.27 474.02 437.87 426.62

81 » » • netto 3.50 % , . . . . . . .

436.79 428.04 393.99 385.24

82 Opere S. Paolo - Torino 3.75 ¾. . . . . . . . . .

482.92 473.55 435.57 426.20

83 • • • 8.50 ); . . . . .
.

.
.

.

440.94 432.19 397.73 388.98

84 • • • 5 ¶, . . . , , , . . .

508.03 495.53 458.48 445.08

85 Istituto per il Crealito Ifavale 6,50 . . . , , , , ,
502.09 486.41 454.05 437.80

86 Istituto Nazionale Credito Edilizio 6 96 . . . . , , .

487.04 472.04 439.84 424.84

87 Banca Nazionale del Lavoro 5 % , , . , , , , ,
472.08 459.58 426.13 413.03

88 • • • » 5.54 % , . . .
407.21 483.40 448.87 435.12

89 Istituto Nazionale por 11 Credito Agrarlo di NIiglioransentoß . ,
515.81 500.81 465.73 450.73

00 » » » » a 5.50
.

483.20 470.70 436.13 423.63

91 Istituto 3Iobiliare Italiano 5 °ú • • • • • • • • •
092 -- 967 -- 895.30 870.30

(551û)
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MINISTERO DELLE FINA31ZE
DIREZIOf(E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

116 pubblicazione). Avviso n. 28.

Diffida per tramutamento del Consolidato 5 %.

E stato chiesto 11 tramutamento in artelle al portatore del cer-
tiflcato di rendita cons. 5 per cento, n. 211995 di L. 750, intestato a
Cataldo Margherita fu Vito, nubile, domiciliata a Castellammare del
Golfo.

Essendo tdie certificato mancante del mezzo foglio d1 compar-
timenti semestrali (3• e 4• pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufft-
efale del Regno senza che siano state notificate opposizioni si prov-
vederà alla chiesta operazione al sensi dell'art. 109 del vigente
regolamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298.

Roma, 19 agosto 1933 - Anno XI

Il direttore generale: CinacccA.

(5530)

CONCORSI

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Graduatoria del concorse a 14 posti di maestro elementare
di 22 olasse nel Convitti nazionali.

E' opprovata la seguente graduatoria dei concorrenti ricono-
sciuti vincitori del citato concorso per esame a 14 posti di maestro
elementare in prova nel Convitti nazionali:

1. Spezzacatene Luigi , , , « 4 con punti 35 su 40
2. Madeo Paolo . . , , . . . » » 34 » »

3. Battisti Oscar . , , , , ,
» » 33 . »

4. Barraco Giuseppe . . , , ,
» » 32 = »

5. Miraglia Antonino , , . , , » » 31 a »

6. Iannelli Eligio . , , , , .
» » 30 a a

7. Busacca Gaetano
. . , , , « » » 29 » »

8. Giordano Vincenzo
. . . . . » ». 28 m a

Roma, addl 10 agosto 1933 - Anno XI

(5476)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Approvazione della tabella di classificazione del vincitori del con.
corso a 20 posti di allievi istitutori (gruppo B) nel personale
di educazione e di sorveglianza nel Regi riformatori.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Vlsti i Regi decretl 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-
dificazioni ed estensioni, e 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto 11 R. decreto 15 aprile 1909, u. 209, sull'ordinamento del
personale dei riformatori;

Visto 11 decreto Ministeriale 18 gennaio 1933-XI, registrato alla
Corte dei conti il 24 gennaio 1933-XI, reg. 1, foglio 310, con cui è
stato indetto un concorso per esami a 20 posti di allievo istituto-
re (gruppo B) nel personale di educazione e di sorveglianza del
Regi riformatori;

Letti i verbali della Commissione esaminatrice nominata con
decreto Ministeriale 14 marzo 1933-XI, registrato alla Corte del conti
il 28 marzo 1933-XI, reg. 3, foglio 298;

Decreta:

E approvata la seguente tabella di classificpione det Vincitort
del concorso a 20 posti di allievo istitutore (gruppo f() nel perso•
nale di educazione e di sorveglianza dei Regi rifórmator1:

1. Cistriani Enrico.
8. Coccoli Francesco,
3. Tavernese Calcaterra Domenico.
4. Andreoli Achille.
5. Esposito Vangone Carmine.
6. Permatti Eugenio.
7. Saltarelli Giuseppe,
8. Gualdi Gualdo.
9. D'Anzi Eustacchio Vincenzo,
10. Coscia Gerardo.
11. Sorrentino Enrico.
12. Trobetta Andrea.
13. Lago Andrea.
14. Ricci Michelé.
15. Sasso Marco.
16. Monti Guarnieri Marco.
17. Arnato Salyatore.
18. flicca Placido.
19. Blasi Ferdinando.

' 20. Sacchetti Antonipo.
Sono stati poi nictuarati idonei fuori graduatoria i sottoin·

dicati:

1. Miceli Salvatore.
2. Allegra Attilio.
3. Massabó Osvaldo.
4. Forlenza Giuseppe.
5. De Crescenzo Luigi.
6. Lo Bianco Giacomo.
7. Giulianotti Luigi.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione de parte
della Corte del conti.

Roma, addi 25 giugno 1933 - Anno XI

II Alinistro: DE PRANCISCI.
(5515)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Approvazione della tabella di classificazione dei vincitori del
concorso a 11 posti di alunni di concetto, gruppo A, nell'Am-
ministrazione degli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i Begi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-
dificazioni ed estensioni, e 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto il decreto Ministeriale 18 gennaio 1933, registrato alla Curie
dei conti il 24 successivo, reg. 1, foglio 312. con cui e stato indetto
un concorso per esame a 11 posti di alunno di concetto, gruppo A,
nell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione e di pena;

Letti i verbali della Commissione esammatrice nominata con
decreto Ministeriale 14 marzo 1933, registrato alla Corte dei conti
il 23 successivo, registro n. 3, foglio n. 251;

Decreta:

E approvata la seguente tabella di classificazione dei vincitori
del concorso a 11 posti di alunni di concetto, gruppo A, nell'Am•
ministrazione degli Istituti di prevenzione e di pena:

1. Celoria Carlo.
2. Panza Mario.
3. Zen Augusto.
4. Merler Carlo.
5. Blandalcone Francesco.
6. Massolo Pietro.
7. Bono Giovanni.
8. Ferlito Michele.
9. Puggioni Giuseppe.
10. Matano Enrico.
11. Iannaccone Giovanni, ex combattente,
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) seguenti altri sono dichiarati idonel fuori concorso:
1. Colantuoni Gaetano.
2. Maccariello Giuseppe,
3. Tortora Gennaro.
4. Bosio Giuseppe.
5. Massolo Filippo.
6. Fortunûto Giustino.
7. Lopane Menotti.
8. Conca Gug11elmo.

11 presente decreto sarà sottoposto alla registrazione da parte
della Corte dei conti.

Roma, addi 27 giugno 1933 - Anno XI

Il Ministro: DE FRANCISCI.
(5513)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Approvazione della tabella di classincazione del vincitori del con.
corso a 11 posti di alunni di ragioneria (gruppo B) nella car.
riera di ragioneria del personale degli Istituti di prevenzione
e di pena.

IL GUAftDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i Regt decret! 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-
dificazioni ed estensioni, e 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto 11 decreto Ministeriale 18 gennaio 1933, registrato alla Corte
del conti 11 24 gennaio 1933, reg. 1, foglio 311, con cui è stato indetto
un concorso per esami a 11 posti di alunno di ragioneria (grup-
po B) nella carriera di raglenerla del personale degli Istituti di pre.
venzione e di pena;

Letti t verbali della Commissione esaminatrice nominata con
decreto Ministeriale 14 marzo 1933, registrato alla Corte dei conti
11 28 marzo 1933, reg. 3, foglio 297;

Decreta:

B approvata la seguente tabella di classificazidne det vinc:tori
del concorso a 11 posti di alunni di ragionerla (gruppo 11) nena
carriera di ragioneria del personale degli Istituti di prevenzione e

di pena:
1. Dedini Marlo.
8. Buttari Orazio,
8. Liserre Luigi.
4. Lazzarl Laura.
6. Valenza Fortunato.
6. Chlacet110 Raffaele.
7. Di Piazza G. Battista.
ti. Conte Pacifico.
9. Petrizzelli Immacolata.
10. Giglio Andrea.
11. Zerella Angelo.

Sono stati poi dichiarati idonei fuori
1. Gulli Antonino.
2. Corvetto Eflsio.
3. Ianiri Gustavo.
4. Malorani Francesco.
b. Catalano S1mone.
6. Galdi Vittorio.
7. Ferrari Pietro
8. Rame Salvatore.
9. Marone Riccardo.
10. Lovol Vincenzo.
11. Venuto Alberto.
12. Palaia Antonio Francesco.
13. Petrillo Luigi.
14. Scavalli Veccia Tullio.
15. Attanasio Raffaele.
16. Cortese Giovanni.

.

17. Ancillotti Gustavo.

graduatoria i sotto:tökath

11 presentè decreto sarà sottoposto alla registrazione da part
della Corte del conti.

Roma, addi 28 giugno 1933 - Anno XI

11 Ministro: DF Freasci.
(SSM)

510GNOZ7A GIUSEPPE. direttore MAND IMHM.M., yneem

Roma - istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


